
5. La sussistenza di debiti fuori bilancio deve essere prontamente comUIÙcata dal competente 
Responsabile alla giunta comunale, al segretario generale ed al responsabile del servizio finanziario. il 
Responsabile . deI settore interessato predispone la proposta di deliberazione consiliare di 
riconoscimento e di reperimento dei mezzi finanziari con cui fare fronte al debito rilasciando il parere 
di regolarità temica di cui all'art. 49 del Tuel e richiedendo contestualmente il parere di regolarità 
contabile al ragioniere nonché il parere di cui all'art. 239 - comma 1 - lettera b) _ punto 6 del TueI al
collegio dei revisori dei conti 

6. NeI caso di debiti fuori bilancio di cui al comma 1 - lettera e) del citato art. 194, il Responsabile 
proponente dovrà dettagliatamente motivare le cause che non hanno consentito il rispetto 
dell'ordinaria procedura di spesa, oltre che accertare la sussistenza dell'utilità e arriccltimento
conseguiti dal comune. 

7. Almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno il consiglio comunale, con la deliberazione di 
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, provvede, tra l'altro, a verificare l'esistenza di 
debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell'art. 194 del Tuel ed eventualmente ad adottare le misure 
necessarie per il loro ripiano. 

8. Nel caso in cui i debiti fuori bilancio derivino da sentenze esecutive e pertanto non sussistano dubbi
 
sulla loro legittimità ed i tempi per il riconoscimento dal parte del consiglio comunale possano
 
comportare oneri aggiuntivi a carico dell'ente, il Responsabile del settore interessato è te~uto a
 
prevedere una regolazione tempestiva della spesa dovuta. Contestualmente dovrà avviare le
 
procedure per il riconoscimento da parte del consiglio comunale. 

eAPOIII 
LA GESTIONE DEL BILANCIO 

Art. 24 
Fasi delle entrate 

. . istrativo di ac uisizione delle entrate previste nel bilancio annuale di 
1. il procedlffie~to amnuru d l di tinot 1asi dell'accertamento, della riscossione e del versamento. competenza è articolato secon o e s e 

2. Le fasi dell'accertamento e della rìscossione . sono essenzi'ali per tutte le entrate; la fase del 
versamento è solo eventuale. 

3. Per talune entrate le fasi possono essere in tutto o in parte simultanee. 

Art. 25 

Disciplina dell'accertamento delle entrate . 

di idonea documentazione, viene individuata la ragione del
1. L'entrata è accertata quando, sulla base. . il etto debitore, l'ammontare del credito, la 
credito, il titolo giuridico. che sUl?porta il cre~~to'fina:~~iO contemplato dal bilancio di previsione 
relativa scadenza ~ relazione ,a cIasc de~e~~~~ e dal Principio Contabile Applicato alla gestione 9 
secon o u D L 118/2011 e successive mod IcaZlOID . 

d q anto nportato dall art. 17un e ìfi . ì) 
punti da 3.1 a 3.26 (all. 4/2 del . gs. n. . 

. lata l'entrata è individuato nel responsabile . d' t con il quale VIeneaccer . l' la'2. li responsabile del proce imen o .. . di Gestione, il capitolo a CUI entra SIdel servizio al quale è assegnato, con il Piano Esecutivo 



riferisce. Ad esso compete anche la responsabilità di completare il procedimento di incasso delle 
somme ancora iscritte a residuo sullo stessocapitolo. TI responsabile dei servizio deve operare affinché 
le previsioni di entrata si traducano in disponibilità finanziarie certe, liquide ed esigibili sulla base 
degli indirizzi e delle direttive degli organi di governo dell'ente. 

3. Il Responsabile del Servizio di cui al comma precedente trasmette al Responsabile del Servizio 
Finanziario !'idonea documentazione di cui all'art. 179 del D.Lgs. n. 267/2000 distinguendo le entrate 
ricorrenti da quelle non ricorrenti attraverso la codifica della transazione elementare di cui agli articoli 
5 e 6 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n 118. 

4. La traSmissione dell'idonea documentazione avviene entro tre giorni daI momento in cui si Sono 
perfezionati tutti gli elementi costitutivi dell'accertamento di cui all' art 179 del D.Lgs. 267/2000. 

5. La rilevazione nelle scritture contabili dell'accertamento di entrata avviene a cura del Responsabile 
del Servizio finanziario nel rispetto di quanto previsto nel comma 3-bis dell'articolo 179 del TUEL. 

Art. 26 
RiscossiOlle delleentrate 

l. La riscossione delle somme dovute all' ente è disposta mediante emissione di ordinativi o reversali 
di incasso, sottoscritti dal responsabile del servizio che ha proceduto all'accertamento dell'entrata e 
trasmessi dal Responsabile del Servizio Finanziario entro il giorno successivo al tesoriere dell'ent~ con 
elenco in duplice copia, di cui una da restituire per ricevuta. Contemporaneamente è dato aVVISO al 
debitore con l'indicazione della data di scadenza. . 

2. Gli ordinativi di incasso possono essere emessi anche in modalità informatica. 

3. Gli ordinativi di riscossione devono contenere tutte le indicazioni di cui all'articolo 180, comma 3 
del TUEL ed in particolare riportare: 

a) il numero progressivo dell'ordinativo . per esercizio finanziario, senza separazione tra conto 
competenza e conto residui; ... 
b) l'esercizio finanziario e la data di emISSIOne; 
c) la denominazione dell'E~te;. . .
 
d) la somma da riscuotere m cifre ed m lettere,
 
e) l'indicazione del debitore;
 
f) la causale del versamento; .
 

g) la codifica di bilancio ed il codice SIOPE; all' im asta di bollo di quietanza;
 
h) le indicazioni per l'assog~ettament?o men~ In p di mancata indicazione, le somme introitate
 
i) l'eventuale indicazione: ,en trata vincolata . caso 

sono considerate libere da vmcolo;. II II tabilità infruttifera". 
l) l'annotazione "contabilità fru~era . o~ero con.. , infruttifera; 
annotazione, il Tesoriere imputa le rISCOSSIOnI alla contabilità 

In caso di mancata 

) il codice della transazione elementare. . . . .. 

m .. tr il 31 dicembre dell 'anno di emissione sono restìtuìtì 
4. Gli ordinativi di riscossione non eseguìtì en o . iscritte nel conto dei residui attivi e 

' l'annullamento e le relative somme sono . . tr .
dal tesoriere all ente per .. del' ultato contabile di gestione e di amnurus azioneconcorrono, a tale titolo, alla det~r~~I?ne. ns 
alia c hiIUSura dell'esercizio finanziario di rifenrnento. 

. l t di tesoreria tramite il servizio dei conti correnti postali o altre 5. Le somme che affluiscono su con o 



forme consentite dalla legge (bonifico bancario o servizio bancomat o altro) sono comunicate all'ente 
a ~~ del tesoriere, entro il quinto giorno successivo per la necessaria registrazione contabile previa 
errussione dei relativi ordinativi di incasso. 

6. TI tesoriere, senza pregiudizio per i diritti dell'ente, deve accettare la riscossione di somme versate in 
favore dell'ente senza la preventiva emissione dell'ordinativo di incasso, salvo a darne immediata 
c~m~cazione all'ente ai fini della relativa regolarizzazione da effettuarsi entro i successivi quindici 
giorru da parte del Responsabile del Servizio Finanziario attribuendoli all'esercizio in cui l'incasso è 
stato effettuato (anche nel caso di esercizio provvisorio del bilancio). 

Art. 27 
Versamento delle entrate 

1. Le entrate riscosse a qualsiasi titolo dagli incaricati alla riscossione sono integralmente versate alla 
tesoreria entro il quindicesimo giorno lavorativo, salvo diverso termine prescritto da legge, 
regolamento o deliberazione. 

2. Il versamento è effettuato entro il primo giorno utile successivo nel caso in cui le somme riscosse 
risultino superiori all'importo di euro 1.000,00. 

3. Le entrate riscosse dal tesoriere sono versate nello stesso giorno nelle casse comunali. 

4. Il Servizio Finanziario comunica tempestivamente ai competenti Settori gli ordinativi non riscossi ai 
fini dell'avvio delle necessarie procedure per il recupero del credito . 

Art. 28 
Recupero creditie residui attivi 

1. Ove le attività poste in essere dai responsabili delle procedure di acquisizione delle entrate non 
abbiano'consentito l'incasso delle stesse, i medesimi dovranno promuovere le azioni per evitare la 
prescrizione dei crediti, in particolare attivando le procedure di riscossione coattiva. 

2. I responsabili verificano annualmente, in sede di verifica degli equilibri di bilancio e prima della 
deliberazione del rendiconto, la fondatezza giuridica degli accertamenti, con individuazione dei 
crediti accertati, dei tempi e delle eventuali problematiche in ordine allo smaltimento dei residui 
attivi, con particolare riguardo all'esercizio finanziario di provenienza. Le operazioni di revisione 
conducono al riaccertamento delle posizioni creditorie ed alla eventuale eliminazione, totale o 
parziale, dei residui attivi ritenuti insussistenti per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o 
erroneo accertamento del credito. 

3. Per i crediti di dubbia o difficile esazione, indicati come tali dai detti responsabili, che rimangono 
iscritti tra i residui attivi del bilancio, è necessario effettuare un congruo accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, vincolando a tale scopo una quota dell' avanzo di amministrazione, 
secondo le modalità previste dall'articolo 24 del presente regolamento. 

4. l crediti formalmente riconosciuti inesigibili o insussistenti per l'avvenuta legale estinzione 
(prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito, sono definitivamente eliminati dalle 
scritture e dai documenti di bilancio attraverso la delibera di riaccertamento dei residui. 

5. I crediti. di lieve entità, salva diversa e specifica disposizione di legge, possono essere annullati, 
entro il 31 dicembre di ogni esercizio finanziario, con provvedimento cumulativo d~lla giunta, su 
proposta del responsabile della procedura di acquisizione dell' entrata, qualora il costo ~elle 
operazioni di riscossione di ogni singola entrata risulti superiore all'ammontare della medesima. 



OVverola Somma da riscu t . ul . inf . 
. o ere ns ti enore a € 12,00 (euro dodici/OD). 

6. Le opèrazìonj di riaccertamento vanno .d' .
V1 

relativi responsabili. Le procedure segu.t enz~te, m~tiva~ e se necessario documentate dai 

eliminazione totale o parziale devono ess:r:~: am:~Zlon~ dei .crediti prima della loro 
particolare devono essere motivate le ragio . eh hann en e descntte dal responsabili stessi ed in 
Rimane comunque l'obbligo in capo ai ci:::ti e annob~o~d?tto alla .ma~razione della prescrizione. 

. . responsa ili di area di attiva e . ibìl
orgaruzzativa per evitare il ripetersi delle suddette fattispecie. r ogni pOSSI e azione 

Art. 29 
Spese dell'Ente 

1. il procedimento anuninislrativo di effettuazione delle S ' " 
preordinato secondo regole procedimentali ch p:se. autorIz~t~ m bilancio deve essere 
dell'attività gestionale: prenotazione della s e:aco~entano di.~il~~are dist:rn~ente le seguenti fasi 
prestazioni liquidazione od' . di P , Impegno definitivo, ordmazIOne delle forniture o 

, , r inazions pagamento, pagamento. 

Art. 30 
Prenotazione dell'impegno 

1. La ~renotazi~ne .della s~esa h~ lo SC?P? di costituire un vincolo provvisorio, non esattamente 
dete~ato nell entità, sugli stanziamentì di bilancio e nei limiti della loro disponibilità, per il tempo 
necessano al co~pletame~to delle procedure indispensabili per l'effettuazione delle spese 
p~ogrammate . Può ìntendersì come prenotazione la previsione di spesa su specifiche deh'berazioni di 
GIunta completa del parere di regolarità tecnica, dell'importo e del capitolo su cui imputare la spesa. 

2. La prenotazione dell'impegno viene convertito in "impegno di spesa" con "detenninazione" dei 
responsabili dei servizi ai quali sono stati affidati i mezzi finanziari sulla base del bilancio di 
.previsione. Il provvedimento deve contenere l'indicazione delle finalità che si intendono perseguire, 
l'ammontare presunto della spesa con la relativa imputazione a carico della competenza del bilancio 
annuale. Qualora il provvedimento costituisca il presupposto giuridico-amministrativo per la 
stipulazione dei contratti, la relativa "determinazione a contrattare" deve contenere le indicazioni 
previste dall'articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267. 

3. Le determinazioni sono trasmesse immediatamente al Responsabile del Servizio Finanziario per il 
rilascio del parere di regolarità contabile e poi consegnate alla Segreteria Generale per la numerazione 
e pubblicazione. 

4. Gli impegni "prenotati" ai quali. entro il termine dell'esercizio non hanno fatto seguito obbligazioni 
giuridicamente perfezionate e scadute, sono riconosciuti decaduti a cura del Responsabile del Servizio 
Finanziario e dallo stesso contabilizzati quali economie di gestione rispetto alle previsioni di bilancio 
cui erano riferiti. 

Art.31 
Prenotazione delle spese d'investimento 

1. Le spese di investimento per lavori pubblici prenotate negli esercizi successivi, la cui gara è stata 
formalmente indetta, concorrono, ai sensi del comma 3 dell' art. 183 del TUEL, alla determinazione del 
fondo pluriennale vincolato e non del risultato di amminislrazione. 

2. In assenza di aggiudicazione definitiva della gara entro l'anno il Responsabile del Servizio 
Finanziario, senza ulteriori atti, provvede a rettificare l'impegno prenotato iscrivendo il suddetto 



importo nelFondo PluriennaJe Vinc 1 t 
o a o - parte spese. 

3. In assenza di aggiudicazione definitiva della 
~rvizio Finanziario, con proprio provvedimento gara entro l'~o suc:cessivo il Responsabile del 
importo e a far confluire le economie di bil . ' prllo;vede a ndurre il fondo pluriennale di pari 
nprogramm' d" anCIO ne avanzo di am.mini tr .

azions eU Intervento in c/capitale. s azione vincolato per la 

Art. 32
 
,. Impegno di spesa
 

1: L.~pegno costituisce la fase del rocedimento . 
gIUTIdicamente perfezionata è detennkata l di spesa con la quale, a seguito di obbligazione 
e la relativa scadenza e viene costitu't ~ s~nunt da pagare. il soggetto creditore indica la ragione 
disponibilità finanziaria accertata ai se~i ~ell,:~colo lssulldeelPOreViSioni di bilancio, nell'ambito della 

. co o 1 .Lgs. n. 267/2000. 

2. II responsabile del procedimento con il ual . . 
responsabile del servizio al quale è assegnato; ~ ;.Iene lmpe~ata . la spesa è individuato nel 
spesa si riferisce. Ad esso compete anche' Ia

on 
iano ~~~cu~vo dì Gestione, il capitolo a cui la 

pagamento delle somme ancora iscritte a residuo s~:;~t::~a~it~:o.comPletare il procedimento di 

3. L'impegno di spesa è adottato con "dete . . "n .
 
del debito, l'indicazion d II d ~Ione. pr0v.vedimento deve contenere la ragione
 
s iii . del vi e e a somma a pagare, il soggetto creditore, la scadenza dell'obbligazione la
 
pee ca~lOne e..vìncolo costituito sullo stanziamento di bilancio. il responsabile che adotta il 
provvedlm~ntodi nn~e~o ha, inoltre, l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei 
co~e~~nti pagamenti SIa compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di 
stabilità interno. 

4. Dovrà inoltre contenere specifico riferimento alle verifiche preventive richieste dal comma 8 dell'art 
183 deITUEL. . 

5. il responsabile del servizio di cui al comma precedente trasmette al Responsabile del Servizio 
Finanziario l'idonea documentazione di cui all' art. 183, c. 7 del D.Lgs. n. 267/2000 con proprio 
provvedimento sottoscritto, datato e numerato progressivamente. 

6. Nel provvedimento di accertamento dovrà anche distinguere le spese ricorrenti da quelle non 
ricorrenti attraverso la codifica della transazione elementare di cui agli articoli S e 6 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n 118. 

7. La trasmissione dell'idonea documentazione avviene entro tre giorni dal momento in cui si sono 
perfezionati tutti gli elementi costitutivi dell'impegno di cui all'art. 179 del D.Lgs. n 267/2000. 

8. La rilevazione nelle scritture contabili di impegno di spesa avviene a cura del Responsabile del 
Servizio finanziario nel rispetto di quanto previsto nel comma S dell' articolo 183 del TIJEL. In 
particolare il responsabile del Servizio Finanziario effettua la verifica del provvedimento sia ai fini 
della salvaguardia della copertura finanziaria dell'impegno in corso di formazione, sia ai fini del 
processo formativo di perfezionamento dell'obbligazione giuridica da concludersi entro il termine 
dell'esercizio. Ai sensi dell'art 183 comma 5 provvede a registrare nelle scritture contabili 
l'obbligazione quando questa è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui viene a scadenza, 
secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 
4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 



9. Nel caso in cui il S " P' 
. ervizio manziario rilevi insuff ' " 

sta~~ento di bilancio, Ovvero carenza di co r~~;:adi ~s!,onibilità o erronea imputazione allo 
tre giorni, al Servizio proponente con espressa m'ped' , d~lan~, la proposta viene restituita, entro 

icazrons el motivi 

Art. 33
 
. . " Impegni di spesa ad esigibilità differita
 

1. Gli .Impegru di spesa ad esigibilità diff . .
 
s?no 1mpegnati nell'esercizio in cui sor;~~6~~e, ~d esempIO, la r~alizzazione di un investimento)
 
smgole obbligazioni passive derivanti dal gazlOne e Imputati agIi esercizi in cui scadono le
 
cronoprogranuna. contratto o della convenzione, sulla base del relativo 

2. In tal caso la determinazione di impegno di s sa di .
 
contenere anche specifica indicazione dell'im pe. CUI al comma ~ dell:articolo precedente dovrà
 
cronoprogramma allegato. pUtazlOne ~ella spesa .al vari esercizi sulla base di un
 

3. il Responsabile del Servizio Finanziario rovv dII" .
 
importi riportati nella determinazione d' ~ e e a nnputa~lOne della spesa con le modalità e gli
 

• • 1 nnpegno e nel relativo cronop d"
precedente, iscrivendo la restante somma nel Fond Pluri al V' rogramma I cur al punto

o unenn e meolato. 

4. Nel corso della gestione, a seguito dell'ass . di . , .. . .
 

pre~otano le corrispo~denti qu~te del fondo p~:=ale i:f~~e~:l:~:aa~~~:::~:i~u~~~;;:;;:
 
ges~o~e. In sede di elaborazlOne deI rendiconto, i fondi pluriennali vincolati non ren tati
 
COstit:uz;scon~ economia del bilancio e concorrono alla determinazione deI risultato confabil~ d'
 
ammìnìstrazìone, 1 

5. Le, neces~arie v~azioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 
stanzìamenti correlati avvengono con le modalità riportate nell' articolo 30 del presente regolamento. 

Art. 34 
Impegni di spesa automatici 

1. Con l'approvazione del bilancio e successive variazioni, e senza la necessità di ulteriori atti, è 
costituito impegno sui relativi stanziamenti per le spese: 

a. per il trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e per i relativi oneri 
riflessi; 

b. per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, gli interessi di preammortamento ed ulteriori 
oneri accessori nei casi in cui non si sia provveduto all'impegno nell'esercizio in cui il contratto di 
finanziamento è stato perfezionato; 

c. per contratti di somministrazione riguardanti prestazioni continuative, nei casi in cui l'importo 
dell'obbligazione sia definita contrattualmente. Se l'importo dell'obbligazione non è predefinito nel 
contratto, con l'approvazione del bilancio si provvede alla prenotazione della spesa, per un importo 
pari al consumo dell'ultimo esercizio per il quale l'informazione è disponibile. 

2. il Servizio Finanziario provvede a registrare gli impegni di cui alle lettere a}, b) e c) subito dopo 
l'approvazione del bilancio e delle relative variazioni. 

Art. 35 
Impegni pluriennali 

1. Gli impegni pluriennali possono essere assunti nelle ipotesi previste dal comma 6 dell'articolo 183 



del mEL. 

~. Essi sono assunti nei limiti dei rispettivi stanzi '. 
Imputazione agli esercizi in cui le obbli .I~enti ~ competenza del bilancio di previsione con 
res~nsabili dei servizi ai quali Sono stati af7i:~~ pass~~ so~o .esigibili e sono sottoscritti' dai 
prevìsto del Piano Esecutivo di Gestione. mezzi fmanzIan sulla base e nei limiti di quanto 

3, La detenninazio d " ,
ne l l11lpegno di spesa pluriennale d , 

s~mma dovuta, la quota di competenza dell' es " ~ve contenere l ammontare complessivo della 
smgoli esercizi successivi contenuti ne ' limi'ti del1erClZlo. ~ ~orso , nonché le quote di pertinenza nei 

l e previsionr del bilancio, ' 

4: Per le spese che hanno durata superiore a eI1 ' " 
Finanziarìn provvede ad effettuare a esita ann q~ a de~ bil~CI0, il Responsabile del Servizio 
successivi bilanci degli impegru' relati?~al . d°tazI~ne, al fine di tenerne conto nella formazione'dei 

VI peno o residuals, 

5. Alla registrazione degli im e . del1 ' . 
d'ufficio il Servizio Finanziar~ ~, . ..a :.es~ di pertin~a degli es;rcizi successivi, provvede 
preventivo. InIZIO CIascun esercizìo, dopo I approvazione del bilancio 

Art. 36 
Liquidazione 

1. ~a li.qui~azio~e della spesa costituisce il presupposto necessario per procedere all'emissione
 
de1lordinativo di pagamento ed è effettuata attraverso tre fasi:
 

a. La li~uidazi~ne .tecnica, ch: co~iste nella verifica, da parte del responsabile del procedimento, della 
regolarttà quahtativa e quantitativa della fornitura o prestazione, nonché dei prezzi concordati e delle 
altre ev~~tu~ con~~ioni :ontrattuali, sulla scorta dei buoni d'ordine o atti amministrativi specifici. 
Tale verifica ID casi di particolare complessità può risultare da una relazione, da un verbale o da una 
specifica certificazione; in via ordinaria si intende ricompreso all'interno del provvedimento di 
liquidazione amministrativa; 

b. La liquidazione amministrativa, che consiste nell'adozione, da parte del responsabile del servizio 
competente, del provvedimento formale con il quale, sulla base della documentazione giustificativa, 
riconosce il diritto acquisito del creditore e dispone la liquidazione in suo favore dell'importo dovuto 
con riferimento all'impegno assunto ed al pertinente stanziamento di bilancio; 

c. La liquidazione contabile, che consiste nella verifica del visto di liquidazione contabile, da parte del 
Responsabile del Servizio Finanziario, che la somma da liquidare rientri nei limiti dell'impegno e sia 
tuttora disponibile, che i conteggi esposti siano esatti, che la fattura o altro titolo di spesa sia regolare 
dal punto di vista contabile e fiscale. 

2. L'atto di liquidazione (determina di liquidazione), sottoscritto dal responsabile del servizio, è 
trasmesso, con tutti i relativi documenti giustificativi ed i riferimenti contabili, al Servizio Finanziario 
per i conseguenti adempimenti entro 10 giorni dal ricevimento dell'idonea documentazione inviata 
dal creditore ed in esso devono essere individuati i seguenti elementi: 

a. il creditore o i creditori; 
b.Ia somma dovuta; 
c. le modalità di pagamento; 
d . gli estremi del provvedimento di impegno divenuto esecutivo; 
e. il capitolo o l'intervento di spesa al quale la stessa è da imputare; 



f.l'eventuale differenza da ridurre rispetto alla somma impegnata; 
g. l'eventuale scadenzai 

h. il visto di liquidazione tecnica di cui all'articolo seguente. 

3. J soggelli che assumono e sottoscrivono gli alli di liquidazione sono responsabili della Jegittimftà e 
della conformità degli stessi alla legge, allo statuto, ai regolamenti ed agli atti fondamentali dell'ente. 

4. Salvo specifiche disposizioni di legge, non è consentito liquidare Somme se non in ragione delle 
forniture effettuate, dei lavori eseguiti e dei servizi prestati. 

5. II responsabile del servizio può procedere alla liquidazione di Somme correlate a capitoli di entrata 
accertate ma non ancora incassate nei casi in cui non sussistono fatti che fanno venir meno la certezza 
dell'introito. Detta valutazione, che verrà riportata nell'atto, spetta esclusivamente al responsabile che 
sottoscrive l'atto di liquidazione. . 

6. Alla liquidazione di spese fisse (stipendi, compensi e indennità fisse al personale dipendente, 
indennità di carica agli amministratori e consiglieri comunali, canoni di locazione e spese previste da 
contratti regolarmente approvati, premi assicurativi e rate di ammortamento di mutui passivi) 
provvede direttamente il Responsabile del Servizio Finanziario anche avvalendosi del supporto di
soggetti esterni. 

Art. 37 
Reimputazione degli impegni non liquidati 

1. Alla fine dell'esercizio, gli impegni contabili non liquidati o non liqui~abili n:ll:e~ercizio in corso di 
gestione sono annullati e reimputati nell'esercizio in cui l'obbligazione risulta esigibile, 

2 La reim utazione de li impegni è effettuata con provvedimento amministra~vo della giunta e~tro ~ 
~rmini P;'Visti per l'a;provazione del rendiconto dell'esercizio precedente mcremen~MO, di ~':' 
im orto, il fondo pIuriennale di spesa, al fine di consentire, nell'.entrata degli esercizi successivi, 
l'~rizione del fondo pIuriennale vincolato a copertura delle spese reìmputate. 

Art. 38 
Ordinazione 

1. L'ordinazione consiste nella dIspOSIZIOne, Impartita m ediante ordinativo di pagamento al tesoriere 
dell'Ente di provvedere al pagamento delle spese. 

. .. . . 

. d' 'tale e sono il ti dal Servizio Finanziario, anche m formato IgI
2. J mandati di pagamento sonb~ c~~fara di posizione organizzativa ove presente. sottoscritti a cura del responsa e o e 

, ione dell'ordinativo di pagamento su un~ ~t~sso ~apit:>l~, è3. Nel caso di spesa che ~omporta I alloc~ che indichi separatamente la disponibilità di ogru rIga 
possibile emettere un uruco mandato plurìmo 
dello stesso. 

Arl.39 
Ordinazione di pagamento llrgente . . . 

di eh possano prodWTe danru. all'ente per interessi di ritardato... 5
1. Nei casi di scadenze rmme ate e 1 li ìdazione tecnica evidenzia e segnala al eTVl2lO
pagamento, il s:rvm.0 competente per a qUI 
Finanziario tale sttuazione. 



2. TI Responsabile del Servizio Finanziario può in tali casi richiedere, con apposita nota, il pagamento 
della somma al Tesoriere provvedendo alla regolarizzazione contabile con emissione degli ordinativi 
di pagamento sui relativi capitoli entro i successivi 15 giorni 

Art. 40 
Il pagamento 

1. li pagamento costituisce la fase conclusiva deI procedimento di gestione delle spese, che si realizza 
nel momento in cui il tesoriere, per conto dell'ente, provvede ad estinguere 1'obbligazione verso il 
creditore. 

2. TI pagamento può aver luogo solo se il relativo mandato risulta regolarmente emesso nei limiti dello 
stanziamento di spesa del pertinente capitolo deI bilancio. A tale fine, l'ente deve trasmettere al 
tesoriere copia del bilancio approvato e divenuto esecutivo, nonché copia di tutte le deliberazioni, 
dichiarate o divenute esecutive, di modifica delle dotazioni di competenza del bilancio annuale, 
comprese quelle relative ai prelevamenti dal fondo di riserva. 

3. I mandati di pagamento possono essere estinti, inoltre, su richiesta scritta del creditore e con 
espressa annotazione riportata sui mandati stessi, con una delle seguenti modalità: 

a) accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore. La ricevuta postale del 
versamento effettuato, allegata al mandato, costituisce quietanza del creditore. Nel caso di versamento 
su conto corrente bancario, costituisce quietanza la dichiarazione del tesoriere annotata sul mandato 
ed attestante l'avvenuta esecuzione dell'operazione di accreditamento; 
b) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al richiedente 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento e con spese a carico del destinatario. In tal caso 
costituisce quietanza del creditore la dichiarazione del tesoriere annotata sul mandato con l'allegato 
avviso di ricevimento; 
c) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato, con tassa e 
spese a carico del riclùedente. In tal caso costituisce quietanza liberatoria la dichiarazione del tesoriere 
annotata sul mandato con l'allegata ricevuta di versamento rilasciata dall'ufficio postale. 

3. I mandati di pagamento eseguiti, accreditati o commutati con l'osservanza delle modalità di cui ai 
commi precedenti. si considerano titoli pagati agli effetti del discarico' di cassa e del conto del 
tesoriere. 

4. I mandati di pagamento, individuali o collettivi, rimasti interamente o parzialmente inestinti alla 
data del 31 dicembre, sono commutati d'ufficio dal tesoriere in assegni postali localizzati con le 
modalità indicate alla lettera c) del precedente comma 3. 

Art. 41 
Residui passivi 

1. Costituiscono residui passivi le somme impegnate a nonna dei precedenti articoli e non ordinate, 
ovvero ordinate e non pagate entro il termine dell'esercizio. 

2. 11 Responsabile del Servizio Finanziario verifica periodicamente e, comunque a conclusione del 
procedimento di riaccertamento ordinario dei residui, che siano conservati tra i residui passivi ai sensi 
del comma 2 dell' art, 190 del TUEL esclusivamente le spese impegnate per le quali esiste un titolo 
giurid ico che costituisca l'ente locale debitore della correlativa spesa, esigibile nell'esercizio, secondo i 
principi applicati della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modìficazioni, 



3. Non è ammessa la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate, entro il termine 
dell'esercizio nel cui bilancio esse furono iscritte. Non possono essere altresì conservate tra i residui 
passivi le spese impegnate, non liquidate o non liquidabili nel corso dell 'esercizio . Il responsabile del 
servizio finanziario trasmette in tesoreria, in caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria, 
all'inizio dell'anno l'elenco dei residui presunti al l" gennaio dell'esercizio cui si riferisce la gestione o 
l'esercizio provvisorio e l'importo degli stanziamenti di competenza dell'esercizio dell'ultimo bilancio 
di previsione approvato cui si riferisce l'esercizio o la gestione provvisoria, con l'indicazione della 
quota di stanziamento riguardante spese già impegnate e quella relativa al fondo pluriennale 
vincolato. 

4. il tesoriere provvede all' estinzione dei mandati solo se gli stessi trovano riscontro in detto elenco. 

5. Le eventuali modifiche sono tempestivamente comunicate al tesoriere per iscritto, con nota a firma 
del responsabile del servizio finanziario. . 

6. I residui passivi non possono essere utilizzati per scopi diversi da quelli per i quali hanno tratto 
origine. A tal fine il Responsabile del Servizio Finanziario può rifiutare di apporre il visto di copertura 
finanziaria su sub impegni o quello di liquidazione qualora riscontri un diverso utilizzo delle suddette 
somme. 

Arl.42 
Direzione e Coordinamento 

1. TI Responsabile del servizio finanziario sovrintende e coordina il controllo sugli equilibri finanziari. 

2. TI monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari è svolto costantemente dal Responsabile del 
servizio finanziario. Egli formalizza l'attività di controllo assicurando e garantendo il mantenimento 
degli equilibri su ogni proposta di variazione di bilancio. 

3. Nell'esercizio del controllo sugli equilibri finanziari il Responsabile del servizio finanziario rispetta i 
principi di cui al presente regolamento, nonché i principi contabili approvati dall'Osservatorio per la 
Finanza e la Contabilità degli enti locali istituito presso il Ministero dell'Interno. 

Arl.43 
Ambito di applicazione 

1. TI controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni dell' ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali, delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'art. 81 della 
Costituzione. 

2. il controllo sugli equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibri previsti dalla Parte II del D.Lgs 
267/2000. In particolare, è volto a monitorare il permanere degli equilibri seguenti, sia della gestione 
di competenza che della gestione dei residui: 

a. equilibrio tra entrate e spese complessive; 
b. equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e In e spese correnti aumentate delle spese relative alle 

quote di capitale di ammortamento dei debiti; 
c. equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese in conto capitale; 



d. equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto di terzi; 

e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese; 
f. equilibrio nella' gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti; 

3. II controllo sugli equilibri finanziari comporta la valutazione degli effetti per il bilancio dell'ente in 
relazione all'andamento economico finanziario degli organismi gestionali esterni. 

4. Resta invariata la responsabilità di ciascun Responsabile del servizio relativamente alle somme che 
gli stessi hanno inserito nel bilancio di previsione e relative a risorse aventi destinazione vincolata. 

CAPO IV
 
RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DELLA GESTIONE
 

Art. 44 
Finalità del Rendiconto 

1. il rendiconto evidenzia i risultati della gestione con la finalità di fornire informazioni sulla 
situazione finanziaria e patrimoniale, sui flussi finanziari e sull'andamento economico dell'ente. 

Art. 45 
Relazioni sui contributi straordinari 

1. Al fine di adempiere all'obbligo previsto dall'art 158 del Tuel, i responsabili dei servizi gestiti, in 
tutto o in parte, utilizzando contributi straordinari assegnati all'ente da amministrazioni pubbliche, 
devono redigere il rendiconto annuale di detto utilizzo descrivendo anche le finalità perseguite, quelle 
raggiunte nonché quelle altre in via di perseguimento qualora trattasi di intervento realizzato in più 
esercizi finanziari. . 

2. il rendiconto documentato è presentato al servizio finanziario non oltre il SO gennaio dell'anno 
successivo a quello cui si riferisce. Il servizio finanziario controlla con le sue scritture le indicazioni 
contabili ivi contenute e rimette il rendiconto al segretario entro il 15 febbraio munito del suo visto di 
conformità. 

3. TI Dirigente del settore cura che il rendiconto sia fatto pervenire, non oltre il e marzo, 
all'amministrazione pubblica che ha erogato il contributo. 

Art. 46 
Costruzione e Approvazione del Rendiconto di Gestione 

1. Lo schema del rendiconto corredato degli allegati previsti dalla legge è approvato dalla Giunta 
Comunale. 

2. La proposta di deliberazione e lo schema di rendiconto sono depositati presso la Segreteria Generale 
a disposizione dei componenti dell'organo consiliare venti giorni prima del termine di approvazione. 

3. TI parere dell'Organo di revisione deve essere acquisito almeno due giorni prima della sessione 
consiliare in cui viene esaminato il rendiconto. 

Art. 47 
Costruzione ed approvazione del Bilancio Consolidato 


